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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'ospedale di 
Carbonio è il più attrezzate 
per gli aborti con il meto
do Karman. Da tutti i cen
tri dei tre bacini minerari. 
dai comuni agricoli e pa
storali, perfino da Cagliari. 
arrivano al capoluogo sulci-
tano le donne che hanno ne
cessità di interrompere la 
gravidanza. Ora questa pos
sibilità è in pericolo. 

€ Siamo stati costretti ad 
interrompere — spiega il 
primario della clinica oste
trica. professor Giovanni 
Maria Doneddu — per man
canza di personale. E' vero 
che alcune ostetriche han
no optato per la obiezione, 
ma è anche vero che da 
mesi è stata avanzata ri
chiesta alla Regione di fa
vorire l'assunzione di tre 
ostetriche non obiettrici. A 
quanto mi risulta l'ammi
nistrazione comunale atten
de ancora una risposta dal
l'assessorato regionale alla 
Sanità >. 

Siamo, qui a Carbonio, di 
fronte ad una situazione pa
radossale: i sanitari più re
sponsabili. sostenuti dagli 
amministratori comunali di 
sinistra, dalle organizzazio
ni operaie e dall'opinione 
pubblica democratica, si di
chiarano decisi a rispettare 
ed applicare la legge dello 
Stato; purché vengano mes
si — però — nella condi
zione di praticare gli inter
venti per la interruzione 
della gravidanza senza pe
ricoli di sorta. 
. Il momento di maggior di

sagio è arrivato quando il 
reparto, oltre ai normali in
terventi di parto, ha dovuto 
far fronte anche a 7-10 ri
chieste settimanali di abor
to. « 7/ nostro ospedale — 
interviene la compagna 
Paola Atzeni, assessore co
munale di Carbonio — ha 
dovuto per un certo perio
do accogliere in percentua
le la maggior richiesta di 
interventi abortivi, ospitan
do le donne respinte dal
l'ospedale di Iglesias, che 

Come si impedisce 
a un ospedale 

di praticare aborti 
Da sei mesi l'amministrazione del centro minerario chie
de inutilmente di poter utilizzare tre ostetriche in più 

non pratica aborti, o allon
tanate da un ospedale in
credibilmente sovraffollato 
come quello di Cagliari. Il 
primario ed il personale non 
obiettore hanno fatto quan
to era nelle loro umane pos
sibilità per non respingere 
nessuna donna, per dare cor
so ad una legge statale così 
violentemente osteggiata. 
Ma come si poteva andare 
avanti con un organico ri
dotto all'osso? Su cinque 
ostetriche, due si trovano in 
congedo di maternità, due 
sono obiettrici e una lavora 
quasi senza riposo ». 

Si è andati avanti fin 
quando c'era la {Mssibilità 

di ottenere le prestazioni di 
due infermiere professiona
li. assunte a tempo deter
minato, ma poi la scaden
za è venuta e non c'è stata 
alcuna possibilità di rinnovo 
del contratto. Perché succe
de? e Andate a chiederlo 
all'assessore regionale alla 
Sanità, il democristiano An
gelo Roich. che pare gio
chi la carta della penuria 
di personale per boicottare 
e rendere nulli i provvedi
menti legislativi sulla inter
ruzione della gravidanza e 
quelli sui consultori fami 
liari »: risponde il persona
le medico e paramedico die 
non obietta. 

Davanti ai e colpi bassi > 
sferrati dai governanti de
mocristiani di Cagliari, gli 
amministratori di sinistra di 
Carbonio reagiscono con ini
ziative assolutamente corret
te sul piano della legalità e 
della democrazia e per cer
care di superare gli ostacoli 
posti dal potere esecutivo 
sardo. Ma è giusto andare 
avanti con gli « espedienti » 
o non sarebbe il caso di in
chiodare la giunta regionale 
e l'assessore democristiano in 
primo luogo alle loro pesanti 
responsabilità? Risponde il 
sindaco: « Certamente, ci de 
voiio spiegare per quali ra
gioni, a sei mesi dalla pre-

Cuneo: ragazza in gravi condizioni 
ricoverata dopo aborto clandestino 
CUNEO — E' stata ricoverata l'altra 
sera all'ospedale di Bra, In preda a 
forti dolori e metrorragia. una giovane 
donna, tutt'ora in gravi condizioni, a se
guito di un aborto clandestino. La giova 
ne, S. B., di Bra, nubile, si era rivolta 
nei giorni scorsi ad una anziana ostetri
ca di Alba, che pare stia per essere fer
mata e denunciata a piede libero. 

E' stato il secondo aborto clandestino 
venuto alla luce in provincia di Cuneo 
in meno di un mese: una donna di Mon 
dovi infatti era stata ricoverata in gravi 
condizioni all'ospedale di Savona, dopo 
essersi sottoposta all'intervento presso 
un noto medico savonese, una ventina 
di giorni fa. Forse non è un caso che 
questi due aborti clandestini siano avve
nuti a Mondovi e a Bra, dove il servi
zio è stato garantito soltanto per l'im
pegno volontario di due medici (il gi

necologo di Bra e l'anestesista di Mondo
vi) che hanno sopperito a una generaliz
zata obiezione di coscienza, ma che han
no visto crescere nel loro confronti una 
campagna pesante, portata avanti dal 
consiglio di amministrazione dell'ospe
dale di Mondovi, che ha optato intera
mente per l'obiezione. 

Più che dell'insufficienza delle strut
ture, S. B. paga dunque il prezzo dei pre
giudizi ancora presenti nella società, 
dell'egoismo, della mancanza di solida
rietà umana L'UDÌ e il collettivo libe
razione donna di Bra hanno ribadito ia 
necessità della lotta contro chi colpevo
lizza la donna, inducendola a scelte 
clandestine, contro chi si è opposto sem
pre alla contraccezione e all'educazione 
sessuale, invitando le donne di Bra a ri
volgersi al consultorio e all'ospedale ci
vile. 

Impegnativo dibattito sulle prospettive dell'associazionismo 

Svolta nel lavoro dell'Arci: quali vie 
per «organizzare » cultura e democrazia 

Riunione a Roma del direttivo nazionale - Il compagno Morandi lascia la presidenza 
Eletto Enrico Menduni - Lo scioglimento dell'Enal-A maggio conferenza di organizzazione 

' ROMA — Oltre diecimila 
basi di organizzati, un mi
lione di associati, una pre
senza estesa su tutto il terri
torio nazionale: l'Arci (Asso
ciazione ricreativa culturale 
italiana) ha 22 anni, spesi — 
attraverso alterne vicende — 
nella difficile opera di « or
ganizzare * cultura e tempo 
libero in forme democratiche 
e associative. Nuovi problemi 
e nuove responsabilità impon
gono oggi anche a questa or
ganizzazione un profondo pro
cesso di rinnovamento, una 
e svolta > nella attività. 

Arrigo Morandi — presiden
te nazionale dell'Arci dal 

.1971. protagonista di una in
tensa fase di sviluppo del mo
vimento associativo — lascia 
il proprio incarico. Lo sosti
tuisce il compagno Enrico 

.Menduni, chiamato a questa 
nuova responsabilità assieme 
ad altri giovani dirigenti. Lo 
•scambio delle consegne è av-
. venuto ieri a Roma — presso 
l'Hotel Leonardo da Vinci — 
nel corso della riunione del 
direttivo nazionale dell'Arci. 
II commiato di Morandi. il sa
luto dell'assemblea, l'elezione 
dei nuovi dirigenti, si sono in
trecciati con la discussione 
sul piano di lavoro per i pros
simi mesi. 

L'accento è ancora una vol
ta sulla necessità e l'urgenza 
di un rinnovamento sostanzia
le. Il congresso di Napoli del 
1976 — che ha posto le basi 
per una ristrutturazione com
plessiva dell'Arci — è assunto 
come valido punto di riferi
mento. Il bilancio di questi 
due anni, tracciato dallo stes
so Morandi nella relazione in
troduttiva. non è del tutto po
sitivo. La vita dell'organizza
zione ha conosciuto momenti 
di stasi, il processo di regio
nalizzazione impostato si svi
luppa con eccessiva lentezza. 
Di fronte a questo, la fase at
tuale offre spazi nuovi all'in
tervento e alla attività. 

Lo scioglimento dell'Enal — 
ricordato nel dibattito da Bep
pe Attene, della segreteria — 
rappresenta un dato nuovo e 
importante, che può ribalta
re letteralmente il rapporto 
tradizionale tra Stato e asso
ciazionismo. Il rilancio della 
organizzazione — ha detto Mo
randi — deve farsi forte di 
questa mutata situazione per 
radicare più profondamente la 
propria presenza nella socie
tà. La tematica su cui inter
venire è ricchissima: dalla 
battaglia per i diritti civili. 
allo studio e al giudizio sui 
nuovi modelli di comporta

mento. all'impegno per svilup
pare una coscienza scientifi
ca d> massa, sino alla lotta 
contro il terrorismo. 
, Si è detto: l'associazione de

ve diventare e movimento » 
più di quanto sino ad oggi è 
stata. Deve recuperare la pro
posta politica di fondo, che è 
quella della programmazione 
culturale sul territorio. Il pas
sato — lo ha ricordato il pre
sidente fondatore Iacometti — 
è quello di una organizzazio
ne che ha contestato tenace
mente allo Stato accentratore 
momenti e spazi di democra
zia costantemente negati. Il 
presente deve essere segnate 
da una nuova capacità di pro
gettazione e di critica corag
giosa. L'Arci — organizzazio
ne democratica e di sinistra 

— non ha intrattenuto spesso 
rapporti troppo passivi e 
< piatti > con le amministra
zioni di sinistra? Non sconta 
oggi limiti di chiusura, erro
ri di ottimismo? Interrogati
vi legittimi, nel momento in 
cui si vuole imboccare la via 
del rinnovamento. 

In questa ottica — e sulla 
base di queste riflessioni ap
pena abbozzate dal dibattito 
— il direttivo dell'Arci discu
te un impegnativo documen
to-progetto di lavoro. C'è un 
appuntamento ormai imminen
te a cui guardare: tra il 4 e 
il 6 maggio si terrà a Torino 
la conferenza nazionale di or
ganizzazione. Una nuova ve
rifica di attività e il lancio 
di una fase con caratteristiche 
« costituenti ». 

Firenze: il Comune requisisce 
4 appartamenti per sfrattati 

FIRENZE — Emergenza per 
la casa a Firenze. Il comune 
ha requisito quattro apparta
menti sfitti da molto tempo 
per sistemare altrettante fa
miglie che ieri mattina, dopo 
un intervento di sgombero da 
parte della polizia, si sono 
trovate con i mobili e le reti 
dei letti sui marciapiedi di 

via Ghibellina. 
In mancanza di un decreto 

governativo che dia ai sinda
ci il potere di occupare tem
poraneamente gli alloggi .n-
giustificatamente vuoti. Il Co
mune di Firenze non ha visto 
altra soluzione possibile se 
non quella del ricorso alla 
requisizione. • 

ROMA -=- Dell'attuazione del
la riforma, varata circa due 
anni fa. che fissa la nuova 
regolamentazione delle servi
tù militari, si è occupata la 
commissione Difesa della 
Camera, che ha ascoltato una 
informazione del ministro 
RuffinJ. I dati forniti sono 
questi: l'Esercito, su un tota
le di 62.782 ettari sottoposti a 
servitù, ne ha liberalizzati 
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[ 19.750 e revisionati 26 069; la 
Marina 20 ettari liberalizzati 

i su 63 e sta per revisionarne 
altri 22, mentre l'Aeronauti
ca ha allo studio nove pro
getti di conferma di servitù 
e cinque di imposizione di 
nuove. Ne sono state libera
lizzate solo quattro. 

La riforma — ha detto il 
compagno Baracetti — si è 
scontrata con molte difficol
ta, nella ricerca di contempe
rare le esigense civili con 
Quelle militari. Ci sono stati 
anche «deprecabili casi» di 
contrapposizione tra popola
zioni e reparti militari. 
mentre alcuni Comitati pari
tetici non hanno funzionato. 
La prima esigenza, sottolinea
ta da Baracetti. è di ridurre 
allo stretto indispensabile 
nell'ambito del programma di 
revisione previsto dalla ri
forma. la riconferma delle 
servitù militari. 

Per sciogliere alcuni nodi. 
11 parlamentare del PCI ha 
proposto (il ministro Ruffini 
si è detto d'accordo * la 
Commissione ha autorizzato 
il presidente Vittorelli a pre
disporre. previa autorizzazio
ne della presidenza della 

Camera, un programma di 
visite) la creazione di un 
gruppo di lavoro della Difesa, 
che si rechi nelle regioni d o 
ve la situazione è più acuta 
«Veneto. Umbria. Friuli V.C. 
e Sardegna per esempio) per 
discutere con le forze politi
che e con le autorità locali 
i vari problemi. 

Baracetti si è poi occupato 
delle polveriere del Friuli 
V. G., per proporre al governo 
e alle autorità militari, di o-
rientarsi verso l'ammoder
namento delle strutture esi
stenti piuttosto che sulla 
programmata costruzione di 
quattro nuovi magazzini. 
Quanto al problema del ri
tardi nel r>omen to dei 
danni ai privati. Baracetti 
ha chiesto il tempestivo rim
borso almeno per quelli più 
consistenti. 

Massiccia presenza militare, 
trattato di Osimo e suo ruolo 
di ponte verso l'Europa che 
il Friuli può giocare, sono i 
punti da cui Baracetti è par
tito per proporre che venga 
presa in esame l'eventualità 
di una iniziativa diplomatica. 
in accordo con gli alleati. 
perchè, nel quadro del nego-

sentazione, non è stata accol
ta la richiesta dell'ammini
strazione di Carbonio relati
va all'ampliamento della 
pianta organica ospedaliera. 
Badate bene, non intendiamo 
pesare affatto sulle finanze 
pubbliche, chiediamo soltan
to una variazione: tre posti 
in meno di capo sala, e tre 
posti di ostetrica in più. Una 
soluzione del genere permet
terebbe di garantire la pie
na efficienza della clinica 
ostetrica ». 

Da Cagliari il collegio del 
le ostetriche si è dichiarato 
favorevole, e intanto — die
tro sollecitazione della giun
ta comunale di Carbonio — 
ha messo a disposizione due 
supplenti per i servizi nei 
consultori e per superare la 
carenza di personale specia
lizzato. onde permettere di 
operare gli aborti. 

E' una bat'aglia da vince 
re. anche • r riuscire a 
sbloccare una situazione ar
rivata ormai al limite di 
guardia. Come si rileva dai 
dati forniti dallo stesso as
sessore regionale alla Sani
tà, nell'isola si fanno carico 
di un problema così dram
matico appena 29 medici o 
stetrici su 81 (39%), 43 me 
dici anestesisti su 69 (63%). 
164 paramedici su 319 (~>0 
per cento) ». Le cliniche pri 
rate non fanno aborti, e le 
152 condotte ostetriche rimati 
gono vacanti da anni. « Di 
fronte a questi problemi im
mani — dice la compagna 
Maria Rosa Cardia, presi
dente della commissione 
scuola e cultura del consi
glio regionale — la giunta 
continua a tacere e a for
nire risposte desolanti, de 
terminando col suo compor
tamento il blocco dei rico 
veri ». 

Ecco i motivi per cui da . 
tutta l'isola si guarda con 
simpatia e si offre solida 
rietà piena alla lotta con
dotta dagli amministratori e 
dai sanitari democratici di 
Carbonio per il rispetto del
la legge sull'aborto. Questo 
ospedale deve vincere la sua 
battaglia di civiltà. 

Giuseppe Podda 

Si logoro lo maggioranza regionale 

La DC intralcia 
l'attuazione degli 
accordi in Sicilia 

Marcia indietro sulle riforme - Collusione con 
gli agrari sul problema dei comprensori 

SME 

Più salda 
l'intesa 

al Comune 
di Taranto 

TARANTO — Martedì il 
compagno Cannata, sindaco, 
e rinte.a giunta comunale 
presenteranno le dimissioni 
per essere rieletti nella stes
sa seduta del Consiglio co
munale con il riconfermato 
voto di iiducia de: PCI. del 
PSI. del PSDI e del PRI e 
con l'astensione della DC e 
del PLI. Si concluderà cosi 
una fase di verifica, durata 
a lungo, aperta nel tentativo 
di realizzare rapporti nuovi 
fra le forze democatiche. Il 
risultato è positivo, soprat
tutto nel senso che l'iniziati
va unitaria dei quattro par
titi è valsa a superare, per 
quanto riguarda la DC, linee 
di mera contrapposizione co
me era stato nel passato La 
DC si è rifiutata, dopo il 
voto unitario sul prosram-
ma, di comporre anche un 
governo unitario della città. 
e questo è certamente un li
mite pesante. Tuttavia, co
me si afferma in un docu
mento dei quattro partiti, il 
voto di astensione de « assu
me il chiaro significato di 
non sfiducia alla giunta » e 
di impegno di collaborazio
ne « all'attuazione del pro
gramma ». L'esecutivo sarà 
quindi espresso dalla mas
sima aggregazione di forze 
possibile. 

Entrato in crisi dopo il Concilio 

Un nuovo movimento 
di laureati cattolici 

Alla ricerca di altre strade - L'assenza di 
un'analisi sociopolitica sulle cause della crisi 

ROMA — Il Movimento lau
reati di Azione cattolica, che 
oltre ad essere stato dalla 
sua fondazione uno dei cana
li attraverso cui la Chiesa si 
è assicurata la presenza nel
la società civile, ha fornito 
quadri cattolici alla DC ed 
alle organizzazioni di ispira
zione cristiana, si trasforma 
da oggi in « Movimento ec
clesiale di impegno cultura
le » secondo le decisioni as
sunte dal termine dei conve
gno nazionale tenutosi a Ro
lli? il 16 e 17 febbraio. 

Entrato in crisi insieme al
l'Azione cattolica dopo il Con
cilio che apri una fase nuo
vo anche per l'associazioni
smo cattolico, il Movimento 
dei laureati cattolici ha spe
rimentato, soprattutto dopo 
il 1968, nuove forme di ria?-
gregazione nell'ambito dellt 
scelta religiosa e su un ter
reno pre-partitica 

Alla luce della crisi di tran
sizione che la società italia
na attraversa e dopo l'inizio 
di un pontificato che ripro
pone con forza le « certezze 
evangeliche », anche II Mo
vimento ecclesiale di impegno 
culturale cerca nuove strade. 

Ha detto i! presidente Pie-
trobelli: « Facciamo la no
stra scelta di ricerc* cultu
rale al servizio della evan
gelizzazione ». Non è stata 
tentata, come altre volte, una 
analisi socio - politica delle 
cause della crisi che il no
stro paese attraversa. Ci si 

A due anni dall'approvazione da parte del Parlamento 

Servitù militari : a che punto la riforma? 
; z:ato di Vienna il problema 

della riduzione bilanciata del
le forze nel centro Europa 
venga allargato all'Italia 
nord-orientale e all'Ungheria. 
L'onorevole Santuz ha dichia
rato che « la DC è disponibile 
a questa proposta ». 

Il compagno D'Alessio ha 
sollevato invece il problema 
della possibile utilizzazione, a 
vantaggio delle comunità lo
cali. di caserme e di altri 
beni del Demanio militare, 
ormai non confacentc alle e-
sigenze delle Forze armate, 
in cambio di altri beni messi 
a loro disposizione dagli enti 
locali. D'Alessio ha proposto 
che — in attesa di procedere 
ad una soluzione legislativa 
globale del problema delle 
permute — si risolva intanto. 
con apposite iniziative legi
slative, la situazione di alcuni 
centri come Torino, Piacenza, 
Roma. Alessandria e Firenze. 

D'accordo sulla necessità di 
risolvere questo problema, si 
sono dichiarati 11 presidente 
Vittorelli e il sottosegretario 
Caroli, che hanno suggerito 
mezzi diversi per risolverlo. 

t . P . 

Manifestazioni e 
congressi del PCI 

ROMA — Ossi si condolono 
numerosi congressi 4ì Federa
zione A Livorno, a conclusione 
#el dibattito, interverrà il com
pagno Enrico Berlinguer. One
sti i congressi che si concludo
no oggi: 

Ascoli Piceno: •arca; Ancona: 
Cervetti; Reggio Calabria: Napo
litano; Treviso: Scroni; Sassari: 
•irardi; Piacenza: Pasolini; Cre
ata: Anteili; Caserta: Sassolino; 
Lecco: Chiarante; Prato: N. Co-
lajaiuti; Trapani: De Pasquale; 
Cremona: Di Marino; Avexzano: 
M . f olia» a; Aosta: Tei i l o ; Lec
ce: Caletti; Latina: Conciari Son
drio: Oiedresco; Botano: Grap
pi; Brindisi: Montnaoia. Verba-
niK Olrra: Vicenza: G. Paletta; 
Locca* Paoocini; Gorizia: Petroc-
cfoli; M . Carrara: Ooercinl; Iser
nia: Raoarelli; Caltanisetta: M . 
Rosso; Benevento: Schettini; Ro
vigo: Valenza. 

Raenfro e in prono svoJgimen-
• lo la campagna cangi —unte, 

l'iniziativa del PCI attorno ai 
temi della crisi dì governo e 
dolio avoapottiva della situazione 
politica, vi fa pia stringente. 
dirotta a sollecitare on glande 
dibattito che coinvalga cittadini 
a lavoratori in tatto 11 Paese. 
Decine di manifestazioni a di 
incontri pobMki sono hi pro

gramma in questi giorni: dei 
piò importanti riportiamo di se
guito una parziale panoramica. 

OGGI 
Bari; Alinovi; Napoli: Chiaro-

monte; Arezzo: Di Giulio; Avel
lino: Macaluso; Torino: Minacci; 
Nuoro: Pecchiol.; Roma (Ostia): 
Petrosel!.; Cagliari: Reiclin; Mi
lano (sex. Esposti): Bollini: 
Imperia (Latte): Cenetti; Roma 
(sex. Trastevere): Cioii; Monte-
porzio (Roma): Freddarli; Ciro 
Marina (Crotone) t Coarascio; 
Campobasso (sex. Larino): G. 
Longo. Milano (set. Opera): 
Margneri; Tolentino (Macera
ta) : Olivi; Campo Rosso (Impo
r la ) : Raintsio; Grosseto (sex. 
Boschi): C . Tedesco; Milano 
(sex. GTE) : Verdini. 

DOMANI 
Milano: Cossutta; Bologna: 

Fanti; HOMI O. Pecchioli; Torino 
a Milano: Libertini; Agrigento: 
Fibbi; Crotone: Schifino; Siena: 
C. Tedesco; Trieste: M . Vagli; 
Firenze: Valenza. 

Iniziative tra i lavoratori ar
resterò si terranno sabato a Ba
silea cen Pellìccia; domenica a 
Colonia con Baldan. a Bcdford 
(Gran Bretagna) con M. Parisi 
a a Zurigo con Pelliccia. 

è preoccupati essenzialmente 
di sottolineare che il compito 
dei laureati e intellettuali 
cattolici (circa cinquemila 
con la rivista Coscienza che 
ha una tiratura di ottomila 
copie in una Azione Cattoli
ca che nel complesso conta 
650 mila iscritti) è di svol
gere un ruolo di mediazione 
culturale « in un mondo che 
neri è più cristiano, né ha 
strutture di società cristiana. 
né di tipo di acculturazione 
entro cui il Vangelo passi da 
solo ». Su questa impostazio
ne c'è stata una larga con
vergenza ma sono mancate 
proposte operative ed è man
cato completamente un di
scorso sulle altre culture. 

Alcuni problemi di fendo 
sono stati affrontati tenendo 
anche conto di fenomeni fra 
cui la nuova ricerca del sa
cro e il ritorno del privato e 
del personale, dal vescovo 
Clemente Riva che ha esor
tato a non perdere di vista 
il sociale e a valorizzare og
gi a la ragione e l'intelligen
za come mediazione cultura
le fra fede e rolitica altri
menti ricadiamo nell'integra- \ 
lismo ». 

Si è avuta l'impressione 
che il Movimento non abbia 
ancora chiara la sua pro
spettiva proprio perché rirn 
sono ancora ben chiari 2li 
orientamenti dell'attuale pon
tificato. 

Alceste Santini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - I segni sono 
molteplici: si va logorando la 
maggioranza formala nella 
primavera dell'anno passato 
tra DC. PSI. PSDI. PRI (rap
presentati iii'l governo regio
nale) e il PCI iti Sicilia. La 
Democrazia cristiana condi
ziona infatti ed intralcia gra
vemente l'attuazione effettiva 
degli accordi, preparandosi 
all'evuitunlità delle «elezioni 
anticipate» e riproponendo. 
in difesa del vecchio sistema 
(li potere, alleanze che puzza
no d'antico. 

Primo esempio: dopo di
versi rinvìi il governo del 
la Regione permette final
mente lo svolgimento della 
conferenza regionale sull'agri 
coltura. K' un'occasione per 
mettere in discussione la pò 
litica clientelare dell'assesso
rato al ramo, tino dei più con
testati. Ma quando si arri
va ad ascoltare uno dei pun
ii cardine — il decentramen
to ai comprensori degli in
terventi nel settore e lo scio
glimento dei vecchi centri di 
potere come i consorzi di bo
nifica. — ecco schierarsi in 
l'nica fila il segretario regio
nale de Xicoletti. gli agrari. 
i liberali e i fascisti. 

* Una volta affrontati nel
la prima fase con un'intensa 
attività legislativa frutto de
gli accordi, i problemi dell'e
mergenza — osserva Gianni 
Parisi, .segretario regionale 
comunista — dalla DC (anche 
da quelle forze interne ad es
sa che si ermo mosse in pas
sato nel senso della politica 
di unità) ecco emergere, dun
que. un ripensamento, una 
retromarcia al cospetto dei 
nodi di riforma e di struttu
ra ». 

Gli accordi ponevano, un 
preciso impegno politico: 
ouello di rimodellare la mac
china regionale sul nuovo en
te intermedio, il comprendo 

; rio. « Non è un caso, certo. 
.quindi, che si profili in que
st'occasione — rileva Parisi 
— una retromarcia. Ma essa 
non può non colpire, secondo 
noi. la prosecuzione di quel 
processo, peraltro autonomo 
e originale, che in Sicilia è 
avvenuto in auesti anni. Dre-
corrcndo addirittura gli accor
di di maggioranza a Roma ». 

Altro esempio: il 15 feb
braio si concentrano a Pa
lermo migliaia di cittadini co
stretti dal caos urbanistico 
a costruirsi la propria casa 

: in condizione di « abusivi
smo ». Li accompagnano i 
sindaci di cento comuni in
teressati a che venga rimos
sa la grave impugnativa op
posta dal commissario dello 
Stato alla sanatoria, varata 
già allora nel quadro di un 
duro scontro, dalla maggio
ranza nello scorso dicembre. 
Ma il governo regionale si 
presenta davanti a loro crn-
fessando di non aver deciso 
nulla: Se entro il 23 febbraio 

.— quando a Palermo si riuni
ranno per un'attesa assise gli 
amministratori di tutti i co
muni siciliani — la legge - co
me lo statuto speciale per
mette — non verrà promul
gata per controbattere all'im
pugnativa. allora (la segrete
ria del PCI l'ha preannun
ciato) si dovranno trarre tut
te le conseguenze politiche da 
quella che viene definita una 
* gravissima inadempienza 
del governo regionale >. 

Tali resistenze finiscono per 
investire direttamente i rap 
porti politici: la DC. per 
e-sempio. si ostina a bloccare 
le nomine delle nuove com
missioni provinciali di con
trollo. già scadute da oltre 
un anno, perchè pretende di 
mantenere a sé tutte le pre
sidenze. E minaccia di smor
zare anche uno dei punti del
l'impegno della maggioranza 
regionale che in passato ave
va mostrato invece una signi
ficativa capacità propulsiva: 
la battaglia, cioè, per una 
svolta meridionalista nella po
litica economica. Dopo aver 
elaborato una linea comune 
sulla base della bozza Pan-
dolfi. non appare ancora in
fatti certa la possibilità di un 
pronunciamento unitario sul 
pnno triennale, e Noi propo
niamo — osserva Parisi — di 
inserire la Regione nel di
battito nazionale sugli sboc
chi da dare alla crisi di go 
verno e sulle priorità meri
dionaliste nella politica eco 
oomica. Invece, sembra pre
valere nella DC l'atteggia- -
mento subalterno e chiuso di 
chi vorrebbe, come dicono. 
"riparare la Sicilia dai gua
sti della politica nazionale". 
Senza capire che. invece, la 
Regione potrebbe solo essere 
avvantaggiata da un avanza
mento e da un cambiamen
to di rotta generali ». 

Vincenzo Vasile 

SOCIETÀ' MERIDIONALE FINANZIARIA S.p.A, 
Sede In Napoli, Via Roberto Bracco, n. 20 

Capitale L 122.300.876.000 Interamente versato 
Iscritta al Tribunale di Napoli al n. 22/66 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE DA 
L. 122.300.876.000 A L. 244.601.752.000 

Offerta in opzione agli Azionisti al sensi dell'art. 2441 del Codice Civile 

SI comunica agli Azionisti che II Consiglio di Amministrazione della So
cietà in data 27 ottobre 1978, su delega ex art. 2443 2* comma Cod. Clv. 
dell'Assemblea straordinaria del Soci del 28 giugno 1978, ha deliberato di 
procedere all'aumento del capitale sociale da L. 122.300.876.000 (centc-
ventlduemlliardi trecentomlllonl ottocentosettantaselmlla) a 
L.244.601.752.000 (duecentoquarantaqualtromlliardl selcentounomlllonl 
settecentocinquantaduemlla) mediante emissione di n. 61.150.438 (ses-
santunomllloni centocinquantamila quattrocentotrentotto) nuove azioni 
ordinarie del valore nominale di L. 2.000 (duemila) cadauna, godimento 1 • 
gennaio 1979, offerte In opzione alla pari agli Azionisti In ragione di una 
azione nuova per ciascuna azione vecchia posseduta. 

Il diritto di opzione dovrà essere esercitato, sotto pena di decadenza, 
nel periodo dal 19 febbraio 1879 al 22 marzo 1979 Incluso. Gli Azionisti, 
all'atto dell'esercizio del diritto di opzione dovranno effettuare, a parziale 
liberazione delle nuove azioni sottoscritte, Il versamento dei primi 5/10 
(cinque decimi), pari a lire 1.000 (mille) per ogni azione. 

La cedola numero 16, staccata dalle azioni vecchie possedute, sarà uti
lizzala per rapprosentare II diritto di opzione fino a tutto II 22 marzo 1979. 
Dopo tale data e fino al 22 marzo 1984 la stessa cedola numero 16 potrà 
essere utilizzata esclusivamente per l'esercizio della facoltà accordala 
dall'istituto per la Ricostruzione Industriale come precisato più avanti. 

GII Azionisti che Intendano esercitare il diritto di opzione dovranno pre» 
sentare, presso la Cassa sociale o presso le Casse incaricate di seguito 
elencate, la domanda di sottoscrizione redatta su apposito modulo, alle
gando la cedola n. 16 e/o I buoni frazionari di essa che, in caso di richie
sta, saranno rilasciati esclusivamente dalla Cassa sociale. 

A fronte delle nuove azioni sottoscritte verrà rilasciata la copia dalla 
domanda di sottoscrizione valida per ritirare successivamente presso la 
stessa Cassa ove è stata effettuata l'operazione le azioni sottoscritte 
"versati 5/10" rappresentate da certificati azionari definitivi. 

Trascorso il termine per l'esercizio del diritto di opzione, I diritti non 
esercitati saranno offerti in Borsa ai sensi del 3* comma dell'art. 2441 del 
Cod. Civ.. 

FACOLTÀ' ACCORDATA DALL'IMI AGLI AZIONISTI 

Premesso che l'Istituto per la Ricostruzione Industriale, entro II termi
ne per l'esercizio del diritto di opzione, sottoscriverà le emittende azioni 
SME di sua spettanza nonché lo azioni che dopo gli adempimenti del 3* 
comma dell'art. 2441 del Cod. Civ. dovessero restare inoptate, si comuni
ca quanto appresso: 

• le azioni SME come sopra sottoscritte dall'IRI, saranno dall'IRI stesso 
tenute in gestione speciale a disposizione degli aventi diritto per un pe
riodo massimo di cinque anni con decorrenza del termine dalla data di 
chiusura dell'offerta in opzione; 

• solo dietro consegna della cedola numero 16 del certificati azionari 
SME e contestuale richiesta da presentare entro il 22 marzo 1964, TIRI ce
derà lo stesso quantitativo di azioni SME che l'Azionista avrebbe ricevuto 
se avesse esercitato l'opzione, contro versamento di un importo pari al 
complessivo ammontare del decimi versati. La somma da versare dovrà 
essere maggiorata di un interesse annuo determinato • a decorrere dal 23 
marzo 1979 - sulla base del tasso ufficiale di sconto aumentato di due 
punti e diminuito dell'importo corrispondente ai dividendi che fossero 
stati eventualmente Incassati dall'IRI sulle stesse azioni SME; 

• le azioni SME saranno intestate all'IRI che eserciterà in nome proprio 
lutti i diritti inerenti ivi compreso il diritto di voto; 

- trascorso il termine del 22 marzo 1984 le azioni per le quali non sarà sta
ta richiesta la cessione da parte degli aventi diritto, rimarranno a libera 
disposizione dell'IRI e la cedola numero 16 si intenderà decaduta e priva 
degli effetti di cui sopra. 
Le operazioni previste nel presente avviso saranno coordinate e diretta 
dalla SME e potranno essere effettuate presso: 

• la Cassa sociale in Napoli, Via Roberto Bracco n. 20; 
le seguenti Società finanziarie : 

• S.C.I. • Società Commerciale Industriale S.p.A. 
• Napoli, Via Roberto Bracco n. 20; 

• la CENTRALE Finanziarla Generale S.p.A. 
• Milano, Piazzetta Bossi n. 2; 

• FINNAT Investment! S.pJL 
• Roma, Via della Fontanella Borghese n. 48; 
I seguenti Istituti di Credito : 
- BANCA COMMERCIALE ITALIANA • BANCO DI ROMA • CREDITO ITA* 
LIANO - BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - BANCO DI NAPOLI -BANCO 
DI SICILIA - BANCO DI SANTO SPIRITO - ISTITUTO BANCARIO SAN 
PAOLO DI TORINO - MONTE DEI PASCHI DI SIENA • BANCA D'AMERICA 
E D'ITALIA • BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - ISTITUTO BAN
CARIO ITALIANO • BANCA DI CALABRIA • BANCA POPOLARE DI NOVA
RA - BANCA POPOLARE DI SONDRIO. 

.In Svizzera (per incarico di Banche Italiane ai sensi di legge) la opera
zioni potranno essere effettuate presso : 
- HENTSCH A d e Ginevra; Soc. ANONYME LEU « C.le Zurigo; SOC. DE 
BANQUE SUISSE Basilea. 

Napoli, 7 febbraio 1979 

p.lL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
IL PRESIDENTE 

(Oott. Umberto Delle Fave) 

Avviso Inserito nel fascicolo n. 131 del 17 febbraio 1979 d«l Bollettino Ufficiale delle 
Società per Azioni e delle Società a responsab.lit» limitata - Bollettino Nazionale.^ 

Consorzio Nazionale operante nel settore 
della distribuzione alimentare ricerca 

QUADRO AMMINISTRATIVO 
cui affidare la responsabilità del controllo di gestione nella 
cooperativa associata operante a Osimo. 
Requisiti richiesti: 
Età compresa tra 25/35 anni. 
Diploma di ragionieria. laurea in economia commercio. 
Esperienza maturata presso piccole medie aziende nel
l'ambito del controllo di gestione. 
Sede di lavoro: Osimo. 
Telefonare Bologna 051/502625 - 516366 

Ore ufficio 1112.30 14.30 17 

Consorzio Nazionale operante nel settore 
della distribuzione alimentare ricerca 

ASSISTENTE AL RESPONSABILE COMMERCIALE 
da inserire nella Cooperativa associala operante a Osimo 
Requisiti richiesti: 
— Età 25/30 anni 
— Diploma di Istituto Superiore con indirizzo Tecnico/ 

Commerciale. Eventualmente laurea in materie eco
nomiche 

— Titolo preferenziale: esperienza, anche breve, matura
ta nel settore commerciale di piccole/medie aziende 

— Sede di lavoro: Osimo 
Telefonare Bologna: 051 502*25 51 « H 

Ore ufficio: 9-12,30 / 14,30-17 

COMUNE DI BEINASCO 
Provincia di Torino 

E* indetto pubblico concorso per titoli ed esami per 
n. 1 posto di ASSISTENTE SOCIALE. 

Scadenza: ore 12 del 20 marzo 1979. 
Per informaziccii rivolgersi alla Segreteria Generale. 

Befnasco, 11 18 febbraio 1979 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Pipla N. Aimettl 

COMUNE DI BEINASCO 
Provincia di Torino 

E" indetto pubblico concorso per titoli ed esami per 
n. : posto di BIBLIOTECARIO. 

Scadenza: ore 12 del 20 marzo 1979. 
Per icformasrionl rivolgersi alla Segretena Generale. 

Bem&sco. li 18 febbraio 1979 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Pipla 
I L S I N D A C O 

N. Aimettl 


